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BOLLETTINO POLITICO 


Le probabilità di uno scioglimento pa: 


cifico della crisi in Francia si disegnano | L'INTERROGAZIONE DELL'ON. CORTE 


con una certa precisione da ieri a oggi. 
I collequi tra il sig. Dufaurs 0 il ma- | 
resciallo si succodono, e il mandato di | 
formare un gabinetto parlamentare fu! 
definitivamente accettato dal primo. Non 
è supponisile che il sig. Dufanre, ri- 


solvendodi ad acceltare questo incarico | cureromo di ripararci noi. 


non facile, sia incerto della riuscita o 
non ben sicuro cho il capo dello Stato | 
è disposi i ‘o i diritti della | 
maggioranza e le esigenzo della situa- | 
zione © a porgere guarentigie contro il | 
rinnovarsi di colpi di testa come quello | 
del 16 maggio. | 


1 dispacci ufficiali russi confermano | 
la vittoria di Suloyman pascià.a Ma- 
riani e ad Elena. I dispacci tacciono 
dello perdite cospicue fatto dai russi ed | 
enumerate con legìtlima cempiacenza | 
dal generalo ottomano no’ suoi hollet- 
tini; ma è facilo immaginarsele, perchè 
si confessa che i russi in rilirata ad | 
Elena furono circondati da tre parli, o | 
quivi subirono gravi perdite, e furono 
costretti a ritirarsi a Jacovilz. I turchi 
rinnorarono l'assalto, ma i russi si man- 
tennero nelle loro posizioni. Ma è cvi- | 
dente che Sulevman pascià batterà il 
ferro finchè è caldo, e poichè ha decisa 
l'ofensiva su tutta Ja linea o. tenta il 
gran colpo di liberare Osman pascià, 
non potranno tardare notizio di altri e 
sanguinosi combattimenti, È a Jablonitza, 
dovo i russi si sono ripiegati e dove 
giungono rinforzi in fretta e da tutto 
le parti, che Suleyman pascià rivolger 
i suoi sforzi, Se il generale russo Mir. 
sky tocca un altro insuccesso a Jablo- 
niiza , Je probabilità di w 
Plevna saranno aumentate, con quanta 
soddisfazione dell'orgoglio russo non 
sappiamo. 


Le dichiar: fatte dal conte An- 
drassy alla Commissione del bilancio 
della delegazione austriaca non man- 
cano d'importanza e hanno il merito di 
poter essere interpretate in più modi. 
lì gran cancelliere austriaco, parlando 
degli affari d'Oriente, deplorò che la 
pubblica opinione sia poco istrutta in 
torno a questi affari. La presentazione 
dei documenti diplomatici rischiarerà la 
situazione @ mostrerà, aggiunse il conte 
Andrassy , che il programma dall’Au- 
stria-Ungheria , di fronte 
«orientale, è an programma  schielto e 
como tale riconosciuto da tutta Europa, 
Il conte Andrassy non accennò all'al- 
leanza dei tre imperi, ma all'accordo 
delle potenze in genere. Parlò d'uno 
scopo politico a cui l'Austria-Ungheria 
tende con tutte le sue forze © all 
fluènza decisiva cho 
esercita negli affari orientali e agli 
teressi esclusivamente austriaci a nome 

irà. Cosa con- 
chiudere da questo linguaggio? Che a 
Pesi si ha torto di sospettaro e temere 
che la politica del gabinetto miri a fa- 
vorir troppo i disegni della Russia, o 
che laddove gli interessi della monar- 
chia patissero ingiuria da questi disegni 
della Russia, non vi saranno esitazioni. 
Il conte Andrassy, parlando d'un pro- 
gramma schietto, ha probabilmente ac- 
cennato alle condizioni che l'Austria. 
Ungheria foce conoscere a Pietroburgo, 
a Belgrado , a Cettinio. Se dobbiamo 
giudicare dal contegno della Serbia, 
nuovamente litubante e repugnante alla 
guerra, parrebbe che, oltre quella del- 
l'Inghilterra, l'influenza dell'Austria-Un- 
gheria si faccia sentire abbastanza. 

Lo Standard ha da Vienna che l’e- | 
ventuale mediazione della Germania as. 
sicura ‘gli interessi austriaci, special- 
mente riguardo sì commercio nel basso 
Danubio. Questa notizia, come molte di 
quelle che spacciano quotidianamente i 
giornali inglesi, merila conferma. Un'o- 
pera mediatrico d'iniziativa della Ger- | 


ci sembra pel momento proble- | 


diffidenza l'altra notizia del Times, ch 
la Turchia, allorchè Erzerum sarà ca- 
duta e i russi marceranno su Adriano- 
poli, intende trattare la pace diretta. 
mente con la Russia sacrificando il Bo- 
sforo per salvare Costantinopoli, e pre- 
ferisce la protezione russa a quella del- 
l'Inghilterra. Il corrispondente da Co- 
stantinopoli al giornalo della cily non 
devo aver attinto queste informazioni a 
fonti ufficiali, La Turchia è tanto persuasa 
dell'efficacia della protezione russa, che 
fa sforzi disperati per continuare la 
guerra. Dervich pascià è partito per 


| litaro della Turchia è tutt'altro che in- 


© così per Roma come per lo provinele 


Erzorum con rinforzi, @ i telegrammi 
odierni ci informano che la vitalità mi- 


debolit 
—_—_+___& 


L'on. Corte ha, nella seduta di ieri 
della Camera, interrogato l'on. ministro 
dell'interno rispetto al serrizio tole- 
grafico, ma non ha svolta la sua do- 
manda con sufficiento astensione. Pro- 


Egli ha accennato al telegramma, ri- 
covuto da una rispettabile famiglia ru: 
del quale pur noi ci siamo occupati, come 
d'un abuso dell'amministrazione e d'una 
violazione del segreto, fatto a beneficio 
della stampa ministeriale. 

Cho quel telegramma abbia fornita 
la prova palese e inconfutabile che al 
ministero dell'interno si viola il segreto 
de' tolegrammi privati, non si potrebbo 
più niegare; ma la gravo notizia di- 
vulgata della ferita del granduca Vla- 
dimiro, non vi era. Solo per un'inter- 
pretaziono arbitraria , cagionata dalla 
strana combinazione che in esso si tro- 
vavano riuniti Ire nomi uguali a quelli 
dell'imperatore delle Russio @ di duo 
granduchi suoi figli, dal ministoro del- | 
l'interno si potè spargere una falsa no- | 
tizia, che ha commossa profondamento 
la colonia russa di Roma e di Firenzo, 
nella quale si contano molti fedeli e | 
devoti amici della famiglia regnante a 


V”è più che un abuso dell’altrui pro- 
prietà © la rivelazione d'un segreto 
privato ; v'è una nolizia erronea, fon- 
data sopra un telegramma vero, e so è 
gravissimo cho una pubblica ammi 
strazione non rispetti il segreto delle 
corrispondenze, siano postali 0 telegra- 
fiche, diventa enorme procedimento che 
essa si valga d'una notizia vera por 
lasciarne diffondere una inesatta e in- 
sussistente per ogni rapporto. 

L'onor. ministro dell'interno ha ri- 
sposto all’onor. Corte che non sì può | 
impedire tal lazione del segreto 
de' dispaccì © che in tutti gli Stati av- 
vengono di tali’ casì. Dora ha trovato 
che tali inconvenienti siano succo: 
Perchè non ha additoti gli Stotì dove 
si lamentarono si deplorabili fatti? Non 
sa che se me in 
Italia , niuno si crederebba più sicuro 
nella manifestazione de’ suoi persieri 0 
do suoi affetti e nella trattazione dei 
suoi inleressi e tutti dovrebbero far ri- 
corso, con sacrificio di danaro, alla cor- 
rispondenza in cifra, finchè il governo, 
preso da curiusità pettegola e volgare 
non la vietasso per qualche pretesto , 
come l'ordine pubblico e la sicurezza 
dello Slato? 

Giacchè anche questo pericolo ci sa- | 
robbe, che si togliesse la facoltà di tener 
carteggio telegrafico in cifra, Laonde por 
1 Italia il telegrafo non ci sarebbe più | 
cho pel governo 0 per lo cese di niunn | 
importanza. Il pensarlo è assurdo, e noi 
lo riconosciamo , ma dal momento che 
l’onor. ministro dell'interno dichiara, 
dalla tribuna della Camera, non poter: 
impodiro il tradimento del segreto, bi- , 
sogna confessare chie non c'è più sicu- 
rozza. 

L'on. ministro dell'interno ha pur ri- 
cordato all'on. Corto il fatto d'un telo- 
gramma privato, pubblicato da giornali 
contrari al ministero. Noi non sappiamo 
di che si tratti, nè qual telegramma sia 
stato dato da giornali non ministeriali, nè 
quandonò la persona,a cui fu indirizrato, 
la quale presentò le sue lagonnze. Ma 
il governo aveva un dovere da compiere; | 
fare tosto un'inchiesta , scoprir il col- | 
pevole e punirlo. lì ministero dell'in- | 
terno, essendovi estraneo , non poteva 
trovarsi il colpevole che alla direziona 
do' telegrafi. Un'accusa si grave, fatta 
alla Direzione de' lolegrafi dal ministro 
dell'interno, non poteva nè potrebbe ri- 
manor sospesa, senza venirne in chiaro. 
La dignità della Direzione de' telegrafi 
lo richiede, se l'autorità della leggo non 
lo imponesse. 

Ed anco nel fatto del dispaccio alla 
famiglia russa, l’onor. ministro dell'in- 
ierno protestò di non ever autorizzato 
alcuno a leggero e comunicare do’ tele. 
grammi privati e esser pronto a casti- 
gare chi si fossa reso colperole di abusi. 
Ma por fare una dichiarazione così in- 


a la vi 


rovo accadesse 


| in alcun caso, tradito il segreto. La fac- 


| verbale della riunione tenuta l’altra sera 


-Sabato,-8-Dicembre -1877 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ci fosse chi creda che al ministero del- 
l'interno non c'è un n@cio della stampi 
una specie di dirazione della stampa mi- 
nisteriale, in comunione continua di sen- 
timenti coi giornali difensori dell'ono- 
revolo ministro dell'interno. Che tale 
abuso fosse quotidiano sì dicova da tutti 
0 molti erano i lamenti, che dovrebbero 
esser giunti all'orecchio dell'on. mini. 
stro, tanto che l'on. Zanardelli aveva 
promesso di studiaro i mezzi d'impedirno 
la continuazione e di metterci riparo 
pel decoro del governo. Ma la nolizia 

Isa della ferita del granduca Vladi- 
miro ha tolto al ministero dell'interno 
ed a' giornali ministeriali ogni mezzo 
di difesa. Ora non possono niegare, es- 
sendo dimostrato cho la falsa noti 
provenira da una fallace spiegazione 
data ad un telegramma vero, nè potreb-, 
besi gittar il sospetto sulla Direzione dei 
tolegrafi, ta qualo non ha un ufficio suo 
proprio per corrispondero coi giorn 
ministeriali e non abbiamo mai udito 
che fosso accusata da privati o da So- 
cietà industriali e commerciali d'avere, 


cenda è tutta adunque del ministero 
dell'interno ed è faccegda così grave 
che no rimano ferito tulto il gabinetto. 


_______ 
L'INCHIESTA SULLE STRADE FERRATE 


Dai Comitato provvisorio del gruppo 
Cairoli è stato comunicato al Dirilfo il 


dal gruppo medesimo, Esso è conforme 
alle notizie che noi pure abbiamo pub- 
blicate. 

Ma il verbalo comunicato al Dirilfo 
ha ‘un carattere per così dire uffi-| 
ciale. Questo fatto ci dà ragione di cre- 
dere che il Diritto sia diventato l’or- 
gano del gruppo Cairoli, o la nostra 
opinione è confermata dal suo contegno 
da qualche tempo a questa parte. 

Così stando le cose, non dubitiamo 
che ora il Dirifto si risolverà final- 
mente a rispondere alla nostra domanda 
intorno al suo silenzio riguardo all'in- 
chiesta sulle strade forrato. 


n 6 
STAMPA TEDESCA 


a Norddentsche Allgemeine Zeitung del 
4, parlando del recento discorso di lord 
Derby, dico che i circoli politici di Ber- 
lino vi riconoscono la risoluzione ormai de- 
fin 1 governo inglese d'accordo in ciò 
coll’opinione pubblica in Inghilterra di a 
atcners da ogui intervento nel conflitto fra 
la Russia o la Turchia e di non cercare, 
secondo ogni probabilità, a mettero alcun 
ostacolo alla conclusione d'ana pace con- 
chiusa sotto l'egida doll'alleanza doi tre im- 
peratori. I punti segnalati dal conto Derby 
come tali da compromettere gli interessi 
inglesi non saranno în nessun caso, posti în 
quistione noi negoziati paciflci che si pre- 
parano.. 


ili bon inteso coll'onore ed 
il dovere, di metter fino a questa guerra, 
che cagiona tanto miserio o patimenti. 

< Non possiamo per ora andaro più ol- 
tre ; non potremmo rispondero allo interro- 
gazioni che ci si rivolgono per sapere che 
cosa faremmo se accadesso qusta o quella 
cosa, se si producesso questo o quell’ 
dento. È inutile d' impegnarsi od ancho di 
esprimere ‘un'opinione su queste quistioni. 

< Indeboliresto ed imbarazzoresto il go- 
verno ed il paese, se esigesto dolo spiega- 
zioni su particolari che il governo non giu- 
dica opportuno discutero. 

< È cortamento col massimo piscero che 
il governo parlerebbo con franchezza al 
Parlamento ed al paeso su tutti questi rog- 
getti, ma abbiamo dei doveri da compioro; 
non possiamo parlare ai nostri concittadini 
sonza parlare del mondo intero ; una parola 
imprudente, detta a volo, potrebbe provo- 
coro dei malintesi. È per ciò che, puro rin- 
graziandovi por la vostra fiducia, vi pro- 
ghiamo di non insistero per farci ‘diro più 
i quanto crediamo utile. » 


L'INGHILTERRA E L' AUSTRIA-UNGHERIA 


NELLE RELAFIONI COMNERCIALI 


Non possiamo nè dobbiamo tralasciar 
di notare tutti quei fatti che hanno un 
riferimento colle nostre cose daziario, 
Oggidi va segnalato un nuovo avrei 
mento. L'Inghilterra ha chiesto al go- 
verno di Vienna la facoltà di prorogare 
l'ultimo trattato indefinitamente, rego 
landolo sul principio dolla nazione pi 
favorita. Timida domanda, alla quale 
non è potuto mancare l’assentimonto. 
Ora convieno esaminarne il senso riposto. 

Nel 1869 l’inghiltorra aveva ottenuto 
dall’Austria-Unghoria dello grandi coi 
cessioni daziarie, segnatamente per i 
suoi prodotti manufatti di Janna e di co- 
tone. Il 


persuaso della verità assoluta del libero 
cambio e avendo ottenuto dall’ Inghi 
terra che i vini in bottiglie fossero equi- 
parati a quelli in fusto e che si abo- 
lisse il dazio sul legname, gli pareva 
di aver stipulato un eccellente affare. 
Ma s'ingannò nelle sue previsioni. 
Come già abbinmo fatto notare, la bot- 
tiglie di vino austro-ungariche non po- 
tevano penetrare nell’ Inghilterra , in 
concorrenza con quello di Francia 6 al- 
l'incontro î cotonifici del Lancanshire 
0 i lanifici di Yorekshire fecero tre. 
mare i fabbricanti della Boemia e della 
Moravia. Appena spirato l’atto addizioni 
lo stipulato nel 1869, l’Austria-Ungheri 
flutò d’innovarlo malgrado dei cla- 
mori e delle buone ragioni del governo 
inglese, il quale dovettu piegarsi e con- 
chiudere il trattato annuale dell'anno 
scorso sul principio della nazione più fa- 
vorita. Almeno era difosa dalle tariffe 
convenzionali colla Germania e coll’Ita- 
lia, che coprivano atiche l'Inghilterra. 
Ma oggidi era serbata a maggiori delu- 
sioni ! Le tariffe convenzionali colla Ger- 
mania sono spirate ; quelle coll’ Italia 
spirano esse pure e il governo di Vienna 
ha presentato alle sue Camere quella 


dura tariffa, di cui si tenne distinto ra- 
gionamento in questo giornale. E poichè 
vi è la minaccia di esacerbare anche i 
dazi gravissimi della tariffa generale pei 
paesi che riflutano il trattamento della 
nazione più favorita, l'Inghil 
‘affrettata, per cansare il pericolo del 
peggio, a farsi ancora più modesta. 

È ha ora accettato i dazi enormi 
contenuti nella tariffa generale. Si- 
curamente li ha accettati per noces- 
sità di cose @ perchè uon le era dato 


DISCORSO 
ntr Stafford Northe 


Diamo le parti principali del discorso 
tenuto dal cancellicro dello scacchiere, sir 
Stafford Narthcote, in un banchetto di con- 
servatori a Bournemonth. Dopo aver com- 
battuto, quanto alla politica interna, lo ro- 
centi dichiarazioni del. signor Gladstono e 
dol marcheso d'Hartington, egli soggiunso: 

Lo scopo cho si propone il governo, d 
di mantencro la pace nel paese, dî ristàbi- 


| Abbiamo sentito che il nostro dovere verso 


lirla în Europa © di sostenere « proteggere 
gl'interessi inglesi in tutto il mondo. 

< Su tutti questi punti ci è impossibile 
di agiro isolati, valo a diro serza riferirei 
alle idoe, allo intenzioni ol egli atti delle 
altre polenze. 

< Il governo lia creduto suo doyoro di 
dichiararo che, adottando una politica di 
neu'ralità, caso non volle dire che non fa- 
rebbo attenzione al progressi della lotta 
che continua, ovrero che non si pronde- 
rebbo verun pensiero degl'incidenti cho po- 
trebbero ledere gl'interessi dol nostro paese. 


l'Inghilterra c'imponeva di vegliaro sui 
uoî interessi 6 che il nostro dorero verso 
lo altro potenzo c'imponova di avvertirlo 
cho quosta era la nostra politica ondo im- 
podire qualunque malinteso e provenire ogni 
inutilo complicazione. 

< Albiamo esposto chiaramento su quali 
ponti gl'interessi inglesi potrebbero essere 
lesi ed i limiti estremi ai quali crederemo 
nostro dovero di rinunciaro alla neutralità, 

< Oggidi noi non indietreggiamo, noi 
‘manteniamo la nostra decisiono senza 'cnm- 
hiarvi nulla. 

« Tuttavia possiamo diro cho abbiamo 
sorvegliato con ansistà gli avronimenti per 
trovare l’oocasiono d'interveniro 0 di met- 
ter fino aila lotta. Sarebbe una grande sod- 
disfezione per noi, se da noi o colla coope- 
razione degli altri, potessimo trovaro ddl 


modificarli. Ciò cho non oltenne la Ger- 
mania, essa non potova sperare di ot- 
tenere. E i suoi principii professati 10a1- 
mento non lo consentono di usare lo 
rappresaglio, nè può usarle avendo abo- 
lito quasi interamente i dazi 6 conser- 
vandone alcuni a solo uso fiscale, 
fuori di quelli sugli spiriti che hanno 
anche un fine prolelliro. Non può 0 
non vuole difendersi; e si profitta di 
quenta sua arrondovolezza. Ma vi è un 
altro pensiero che questa sua arrendo- 
volezza' ci suggerisce. Ancho [talia ha 
dovuto fare una riforma daziaria, con 
fini più precisi, più lucidi o più Jibe- 
rali di quelli dell’ Austria-Ungheria , 
come ‘biamo più volte chiarito in que- 
sto giornale. La posizione giuridica del- 
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quello del 1800, anteriora allo riforma 
daziarie introdotte nol trattato italo-fran- 
ceso e dello quali l'Inghilterra ha go- 
duto grazie al trattamento della nazione 
più favorita. Laonde il lagno verso l'Au- 
stria-Unghoria sarebbo legittimo verso 
l'Italia, no. Per. converso l'Inghilterra 
così arrendevole verso il governo di 
Vienna, è slata ed è molto severa in 
questo argomento verso il gorerno di 
‘Roma. 

Lo rimostranze inviato al gabinetto 
italiano precedento, non sono mancato 
al presento e. forse si sono fatto più 
vivo ed esigenti. La stampa ingleso si , 
è sfogata nol passato; ma non vi è 
dubbio che fra brave ripiglierà l’opera 
sua eminentemente patriotica dal suo 
punto di vista. Imperocchè essa ha il 
nobile intendimento di difendere gl'in- 
toressi nazionali confondendoli con quelli 
universali del libero cambio. E anche 
quando ciò non succedo, lo crede 0 si 
porsuade a crederlo, Essa ha una na- 
turale inclinazione a gridar offesi.i prin: 
cipli del libero cambio ove è offeso il 
suo tornaconto. Talora essa coglio nel 
sogno ; ma talora anche s'inganna, come 
avrione nel caso della tramutazione dei 
dari ad valorem in specifici © in altri 
d'indolo somigliante. Forse le amaro 
esperienza recenti l'avranno ammaesirata 

maggior riserbo. Ed è certo che 
il governo italiano può trarre oggidi 
un poderoso argomento dalla adesione 
alle torife austro-ungariche, Le italiche 


{ sono più miti 6 non può riflutare a Roma 


gnor Do Beust, che allora to- | 
{ neva il posto del conte Andrassy, era 


un peso minore di quello che ha con- 
sentito a sopportare a Vienna. Ainuovi 
richiami dell'Inghilterra essa medesima 
ha preparato col recento suo trattato 
una formidabile e decisiva risposto. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(€) Palermo, 3 dicembre. — Chi avova 
letto il vostro articolo sul ministero © la 
maggioranza, pubblicato nol num. 327 del- 
l'Opinione, non ha potuto al certo restare 
grandemonte mo lo del silenzio di 
tomba che ft conservato nella Camera sl- 
lorehè fu aperta la discussione generalo sul 
bilancio di prima provisiono del 1878 d.1 

iatero dell interno. Ma chi non ha avato 
leggero il vostro articolo, chi 
non sa cho uguale silenzio fu tenuto in al- 
tro argomento interessantissimo per l'It 
più interessante senza dubbio della quistiono 
delli 
cioò discutovasi il bilancio dol 


no della condotta della Ca- 
mera, la quale, so non altro, avrebbe do- 
vato impegnare, secondo ciò che pensano 
coloro che no parlano, una seria 0 pacata 
discussione per risolvere il problema dei 
mezzi che debbono essere adoperati a non 
far perdere i buoni risultati sinora ottenuti 
0 ad impodire in seguito un nuovo turba- 
mento nello condizioni della sicurezza pub- 
blica di queste provinoe. 

Poteto quindi immaginsre con qualo an- 
siotà si attendano a quasto riguardo lo no- 
tizio da Roma; vorrebbero tutti sapere quali 
speciali motivi abbiano potuto indurre i de- 


Bero insorte nella Commissione del bilancio, 
Bli fan sapere che la suddotta Commissione 
non si è ancora occupata del hilancio del 
ministero dei lavori pubblici. ITa pubblicato 
contemporanoamento un altro dispaocio del- 
l'on. Di Pisa, nol qualo, confermando ciò 
glo han telografato gli onor. Indelicato o 
Gaminneoi, si dico soltanto cho alcuni pro- 
vedono dello difMooltà per la diramazione 
dollo Caldare, non già per la linea diretta 
di Vallelunga, da tutti genoralmento ac- 
cettata. 

Questi tolegrammi dell''Amico del Popoto 
son venuti în momento opportuno per cal 
mare le îro di coloro che, per lo precedenti 
potizo date da un giornalo della sera, ri- 
ieneano mandata alle calendo greche 
rovia diretia da Palormo a Catena pa 


Vallelunga , o gli onor. Indelicato, Camin- 
noci e Di 


cho da Roma erano stato ancho per tele 
non hanno però potuto far 

sessaro lo apprensioni che sì suscitarono 
oppo il ritiro dell'onor. Zanar- 

delli dal minfstero dei lavori pubblici. Era 
qui opiniono generalo che l'on. Zanardol!i 
avrebbe, meglio © più presto d' ogni altro, 
mantenuto le suo promesse, tranne la con: 
giunzione dell'isola al sontineuto al di sopra 
9 al di sotto dei flutti, cho egli, in un mo- 
mento di esaltazione, feco anche intravadore, 
I lagni contro lo esorbitanzo fiscali di 
questo agonto delle tasso sono generali. Un 
giornale amico del ministero non può fare 
A meno di dire che, quando vedo agonti 
dol governo, i quali si prefiggono di ecclis- 
sore con la loro la memoria di Verre, non 
può al certo battero le mani. E aggiunge 
cho, in materia di tasse, non giova più 
‘apiello presso Ja Commissione provia= 
giale, poichè, quand'ancho questa desso ra- 
gione al contribuente indebitamente gravato, 
l’agento dello tasso non rispetta mica quella 
decisione, © si appella per conto proprio 
alla Commissione centralo în Roma, e allora 
diventa un sffire disporato: si vo, si torna 
20 andare, ai va ansora una, due, tre, dieci, 
venti volte, 0 la deci dall aroopago 
romano non è venuta, fino a che il povero 
contribuento sî stanca , 0 non se no parla 
più È stata un’ amara disillusione per co- 
loro che, con l'avvenimento della sinistra 


al potere, speravano una diminuzione di 
tasse. 


Il dibattimento di cui vi parlai nell 
precedento corrispondenza, che dovoa aver 
Juogo innanzi questo tribunale correzionale 
nel giorno 1° corrente , a carico di taluni 
agenti della forza pebblica, impatati di ar- 
resti arbitrari, di sevizio © maltrattamenti 
în persona di alcuni individui da Borzatto, 
non potò essere colebrato; 0 fu rimandato 
ad epoca indeterminata perehà non era stato 
regolarmente citato uno degl' imputati, che 
sentivo diro trovarsi di già ai corpi fran- 

i. Qualla mattina l'aula del tribunalo era 
affollatissima di gente, © ciò mostra l'in- 
teresso che prendo la popolazione a questi 
processi, che non sarsnno pochi, a daranno 
naturalmente molto a pensare, 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Ovisiona) 


(W) Parigi-Vorsatiles, 4 dicembre, 
— Il maresciallo s°è fatto più conciliante, 
per ovitare che gli si riflutasso il bilancio. 
Egli chiamò a sò i signori Duelero e Dee 
faure; egli discusso col duca d'Audifret= 
Pasquier © col signor Grevy. I quali ne- 
goziati, sebbeno non abbisno finora avuto 
ana felice conclusione, sono tuttavia la sola 
sporanza di saluto del potere oscentivo 
non furono sinora abbandona! 
dubbio cho il maresciallo, se si ostina a 
resistere, finirà come Carlo X. E como non 
si possono calcolare gli effetti della sua 


putati siciliani a tacero in una quistione, 

qualo essi erano quasi dirottamente 
impegnati ; ma disgraziatamento oggi pel 
cattivo tempo, il vaporo postale non è ar- 
rivato, o bisogna aver pazionza di aspet- 
tara a domani. Tutti però sappiamo che, so 
la Camera in silenzio allorchè fa 
aperta la discussione generale sul bilancio, 
l'ugualo silenzio, per quanto co no ha detto 
l'Agenzia Stefani col telegrafo, fa manto- 
nuto dopo il discorso dell’on. ministro del- 
l'intorno, e anche quando egli di 
terpretava quel 5 


nzio come una larga od 
esplicita approvazione. 

Nei nostri circoli politici ai ri 
mamento che il silenzio della Camera sia 
la conseguenza dî un partito preso, che 
avrebbo un gran signiflcato, Tenuto conto 


non si sarebbe creduto oppor- 
tuno d'impegnar battaglia nella quistiono 
della sicurezza pubblica in Sicilia, perchè 
il buon successo sarebbe stato un'arma po- 
tonto nello abili mani dell'on. ministro del. 
l'interno, salvo a spararo tutto lo cartucce 
contro il ministero allorchè verranno în di- 
Î Convenzioni ferroviarie. È stato 
però notato cho anche l'on. ministro ha vo- 
luto schivare ogni disoussione sulla sicu- 
rezza pubblica di questo province, perchè 
in diverso caso avrebbo potuto facilmente 
farsi interpollaro da un deputato amico, o 
trascinare per conseguenza in un terreno ' 


Italia era diversa da quella doll’Austria- | al qualo essi avevano deliberato di non av- } 
Ungheria per una ragione che si av=: vicinarsi. Il giuoco danquo piacque a tutti 
verte ora la prima volta e parrà evi-| nella Camera, ma non piace certamente a ' 


dente, appena annunziata. 


coltà di esaminare e di modificare le 
tariffa austro-ungariche; rel 1869, come 
si è detto, le aveva modificato notevol- 
mente. 

All'incontro l' Italia non le ha «cai 
consentita questa facoltà ; il nostro pri- 
mo trattato e fondamentale "} 


| coloro che 
L'Inghilte tata la fa- | l'avvenire della Sicilia. 
Inghilterra aveva acquistata la 


‘preoccupano buon diritto del- 


che sareb- 


rovina, così gli intelligenti cittadini appar 
tenenti alla borghesia franceso sono spa- 
ventati del formidabilo ignoto verso il quale 

trascina ciecamente il maresciallo, Quindi 
il tono incisivo dei Debate, che è uno degli 
indizi della gravità della nostra situssione. 
Quanilo lo sdegno la passione si manife: 
stano violentemente nei più moder; 
dini della nazion 


î o una ca 
Così insensata sarebbo l'osti I 
osciallo, che io propendo a oredero nella 
vicina formazione di un nuovo m 
che ondeggi fra il centro destro e il centro 
sinistro, è si sforzi di non urtare nei die 
opposti scogli della Camera o del Senato, 
ro siffatto, sembrando parlamen= 
aro, indebolirebbe infnitamento Ja ma 
Bioranza attuale, la quale, una volta disfatta, 
diMeilmento si ricomporrebbe. Il potera ese: 
cutivo finirà per transiguro, porocch vi ha 
un interesse. È la difficoltà. nasoo soltanto 
dalla poca esperienza di questo coso, che 
possiedo Îl capo dolio Stato,» 
Il maresciallo concedetto primioramente 
immettero che vi erano due maggioranie 
che sì poteva comporro un ministero parte 
di repubblicani è parta di monarchici. 
Golaro idea è questa 
Potrebbo benissimo 


moggioranzo che hanno 
intendimenti affatto opposti, non potrebbe 
aver luogo se l'ana non sacrifica compleia» 


mento so stessa. Il marosclallo vorrebbè 
far galopparo a paro duo cavalli, dei quali 
l'uno è risoluto di andaro a destra e 

tro a sinistra. Inoltro il maresciallo esige 
che non sì facciano mutamenti nel perso- 
nalo dello amministrazioni e cho non si 
molesti alcuno per fatti elettorali. Lo quali 
esigenza furono espresso da un deputato noi 
soguenti termini: « Il maresciallo cerca dei 
membri del centro sinistro disposti a go- 
vornare secondo Jo idee del centro destro. » 

Nella storia dell'impero turco s'incontrano 
dello epoche, nelle quali i granvisir finirono 
tutti per essere strangolati. E tuttavia non 
mancarono mai gli aspiranti a questa carica. 
1 nostri ministri attuati, cho accettarono il 
potere sotto l'espressa condizione di non 
esercitarlo @ per vdero la Camera riflutar 
di mettersi in rapporto con essi © il ma- 
rescialio andare in cerca di altri. ministri, 
provano cho molte persone, pur di avere 
un portafoglio, acconsentirebbero a morire. 
Infino il maresciallo vorrebbe che il suo fu- 
turo miuistero repubblicano s' 
non attaecar brigho co'suoi pre 
bonapartisti. 

Davanti a questo eccesso di cantelo si 
mostrano titubanti i mombri del centro si- 
nistro. Inoltro la maggioranza della Camera 
femo che il maresciallo si voglia servire di 
un ministero incolore per ottenere l'appro- 
vazione del bilancio, Essa vorrebbe che si 
modificasse la Costituzione, privando il pre- 
sidonto del diritto di sciogliero la Camera 

pprovazione dei duo terzi del S 
rbitrio dei ministri lo 
ndita dei 
giornali. Ora il maresciallo non accetta la 
riunione del Congresso, cioò della Camera 
0 del Senato in assemblea unica; perocchè 
in talo assemblea Ja sinistra avrebbe la 
maggioranza o ne risulterebbe una Conven- 
zione bell'e buona. Allora la Costituzione 
verrebbo anche più largamente modificata 
ed il presidente della repubblica verrebbe 
stretto da legami costituzionali gravissimi 

Frattanto il malcontento cresce. In una 
riunione di ragguardevoli commercianti si 
era deciso di mandaro a) maresciallo una de- 
putazione oado persuaderlo a cedere. ll mare. 
sciallo rifiutò di ricevere questa deputazione 
@ diodo ordine cho la si invitasse a prosen- 
tarsi al ministro del commercio. Ecco una 
disinvoltura che i sovrani costituzionali non 
‘usano mai, Il maresciallo offese quindi l'amor 
proprio dei negozianti della capitale. Allor- 
chò questi negozianti stavano per separarsi 
a per isciogliero la Joro adunanza, îl mar- 
chese di Plone prese la parola. La discus- 
siono era già stita cliiusa o non gli fu con- 

‘ssa la parola. Ma egli fu urlato o ingiu- 
riato. La quale accoglienza il commercio 
generalmente non usa faro al solto-gover- 
natoro della Banca di Francia, Il signor 
marchese di Plocue dichiara in una lettera 
cho egli voleva soltanto raccomandare Ja 
moderaziono a tutti i poteri pubblici « © 
principalmento alla Camera. » Questo prin- 
cipalmente non s'intende bene. l'eroechè 
l'aggressione non è venuta dalla Camera , 
ed è quindi all'aggrssore che devesi rac- 
comandaro la moderazione. 
minisiri caduti molto sì adoperano per 
raffermare Îl maresciallo nella sua antoce- 
dento risoluziono di ottenere 
voro un dill d'indennità; tanto 
loro atti si fanno dello sco) 
sorprendenti. Si è, 
lo che il passato. ministero, end» pro- 

i dei mezzi elettorali, ha 


che pi 
icilmento avr: 


modo di giustite 
Il partito repubi 
Emilio di Girardin agli elettori di P. 
pel collegio eli'è rimasto vacauto per l'op- 
ziono del signor Grixy per il collegio di 
Dole. Certamento piena d'ardimento fu la 
guerra mossa al poter essentivo da q 
pubblicista nel giornale La France 
n e i stvi amici 


dato ministeriale sotto Luigi Filippo; egli 

principe Napoleone, ha 
nto nel 4870 il governo 
TTutto gli fu perdonato. Il si- 
din ia la specialità di com- 
nali moribondi a basso prezzi 
i ad alto prezzo, allorchè 
liori. E migliorando lo sorti 
della France, egli, oltre al goadagnaro un 
milivue; potrà diro di aver acquistato an- 
cora della popolarità o un seggio nella 
Camera. Finora il signor di Girardin uvea 
fatto molti fortunati affari, senza guada- 
gnare nella considerazione pubblica. Ora 
sembra che la stima sia Ja consegnenza 
naturale della fortuua © che, secondo il 
Vangelo del signor Gambetta, basti essere 
ricco per avere ogni altro bene, 


commensale del 


gnor 


o di rive 


(Altra con 
(W) partgi-Versatiten, 6 dicembre, 
Il governo ha vietato a tulti È negozianti, 
salvo gli armaiuoli, Ja vendita dello armi. 
Esso ha ordinato il sequestro di tutte lo 
petizioni repubblicano che si fanno girare 
per raccogliervi delle firmo. Lo voci le più 
inquietanti trovano eredito. Un giornale 
dolla sera annunzia che il sig. Roulani ha 
clilesto la facoltà di trasportare in luogo 
sicuro, a Versailles, una parte del capitate 
metallico della Banca di Francia, Vi sarà 
merviale! Molti in- 
ino al loro servizio 


canza di lavoro, li Tonno ra li 
1 granti mogazzoni del Li 
vano, prima della fno di 


vre, che sule- 
‘anvo, concedere 
‘edo ai loto com- 
messi, quest'anno loro concedeltero soi set- 
timane di vacanza. Il quartiere generalo 
dell'8a divisione di fauteria o della 16,2 
a Ver: 


brigata è stato 1rast: 


ziono di partire da Parigi. Un secondo scio» 
glimeato dilla Camera, quand'auche fosse 
seguito dalla proclamazione dello stato di 
tmedio, non darebbe Una maggioranza |ar- 


lamentare al govorno. E la riscossiona delle 
te, quando non fosso stata assentila 
Camera, darebbe luogo a gravi disor- 
ini interni. La guerra civile, doloroso fatto, 
ridiventa possibile. Se ne parla senza coi 

negli stessi circoli governativi. E a 
cho fanno avvertire jl pericolo di 


lia vinto una prima Comuno 
vinserno una seconda. > Fu tempo 
l’ompoo diceva che gli bastava battere col 
piede la terra per farno sorgere dello logioni.. 
Pochi giorni appresso egli era costretto a 
igliaro la fuga e nulla sapova rispondera 
ai sonatori che ironicamente lo invitavano a 
attero col. piede la terra. 


SVIZZERA 

La Gazzetta Ticinese pubblica il seguenta 
dispaccio da Bern, b dicembre : 

< Il Consiglio Nazionalo approvò con 47. 
voti contro di, 
della Confederazione, sig. Meer, le proposte 
della Commissione per l'esamo della quo 
tiono se convenga cambiare lo ambasciata 
ienna in Consolati geno- 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 7 dicembre, 


(81° della Sessione) 
Presidenza del presidente TECCHIO. 


La soduta è-aperta allo ore @. 
Si dà lettura dol processo verbalo della 
tornata procedente, che è approvato. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del. progetto di leggo sul Godico 
sanitario. 

menmri (rolatore) riferisco sull'articolo 1°, 
cho venne ieri rinviato, o cho è così re- 
datto: 

< La tutela della sanità pubblica è af- 
data al ministro dell'interno, e sotto la sua 
dipendenza ai prefetti © ai sindaci. 

« Nell'esercizio di questa tutela, il mi- 
nistro è assistito da un Consiglio superiora 
di sanità, i prefetti da Consigli sanitari 
e i sindaci da Consigli sani 
municipali e dai medici-condotti © dai ve- 
terinari comunali dovo esistono. » 

L'on. relatore dice che l'Ufficio centrale, 
dopo maturo studio, ba deliberato di faro 
la seguento aggiunta nel primo comma dopo 
la parola sindaci: « salvo per quelle parti 
che vonissero per leggo confidati alle pro- 
vinco ed ai comuni. » 

Dopo alcuno osservazioni, Il primo comma 
di quest'articolo è approvato con quell'ag- 
giunta. 

In seguito ad una osservaziono del son 
toro Moleschiott, intesa a togliere in fine del 
secondo alinea dell'articolo 1° lo parole : 
dove esistono, sì delibera di rinviare questo 
alinea. 

L'articolo 2 fu approvato i 

icolo 3, che fu rinviato. 
necorama (ministro dell' interno) pre- 
senta a nomo del sno collega il ministro 
dolla pubblica istruzione, il b:]ancio di quel 
ministero. 

Si passa all'articolo 3 che tratta dell'i- 
stituzione di un ufficio sanitario nel mini- 


Sì passa 


(relatore) 


sreGAZZI , vm 
) mame dimostrano con va- 
rgomenti quanto sia utile che alla Di- 
rezione di sanità presso il ministoro del- 
l'interno sia preposto un medice 


parlano su 
quosto argomento esponendo i loro intendi» 


‘orema (ministro dell'interno) si dif 
fonde per dimostrare quanto meglio con- 
l'Ufficio sanitario presso il 
interno a un capo che non 


sia medico. 


nn. dà lettura del comma A dî questo 
articolo. 

Il Senato approva il comma concepito ja 
questi termini: 

< Il ministero provvede all'istituzione ed 
ordinamento di ‘un Ufficio sanitario nel mi- 
nîstoro dell' interno composto per la mag- 
gior parto di personale tecnico , presso le 
prefetture del regno 
sanitario diretto da un modico. » 

Iì Senato respingo la proposta dolla m 
noranza dell' Ufficio centrale, che cioè T'Uf- 
ficio sanitario debba essere diretto da un 
medico. 

L'intero articolo 3 è quindi approvato, 
lievemente modificato. 

La seduta è sciolta alle G 30. 

Domani seduta pubblica allo 2. 


_—_ 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 7 dicembre, 
(1564 della Sossione) 
Presidenza del Pnesivaxte CRISPI. 


La soduta è aperta a oro 2. 
Si dà lettura dol processo verbale della 
tornata precedonto e dol sunto dollo peti- 
zioni. 
Si accordano alouni congedi. 
monrercecs chiolo l'urgenza per una 


pressuta la 
ell'entrata pel 1 
furono approvati tutti gli a 
lo! primo libro dol Codico pa 
nonchè gli. artioo) progelto specialo 
del Codice. Ora si devono 
iscateru vus erticoli che modificano il ti 
dico di prosedura penale in relazione al 
nuovo Codice, I due arlicoli sono i se- 
guenti : 
<Arl. 1. L'ammissione del. condannato 
all’ergestolo al Javoro in. comtine nei casi 
preveduti qall'art. 42 del: Codics penale, è 
fatta sulla proposta del Consiglio di idisci- 
plina dello stabilimanto penale ; in cui il 
condannato ai trova, con:-deoreto dei mini- 
strì della giustizia o dell'interno, ed è dai 
ledesimui revocata , 80 il condannato non 
buona condotta. Per l'ammissione e 


zione sul bi- 


per l'e 


por la revocazione di essa, è sontito 51 pa- 
rero della Sezione di accusa del distratto 
in cul lo stabilimento è situato; essa può 
atsumero tutte lo informazioni ed istruzioni 
cho credo opportuno. » 

< Art. 2, $ 1. L'ammissione dei condan- 
‘mati al modo più mite di esccuziono della 
condanna, 0.la_ liberazione condi 
revocabilo dei medesimi, sono accordato con 
to dei ministri della giusti 
sulla proposta del Con- 
siglio di disciplina dello stabilimento dovo 
il condannato si trova, o sentito il parere 
della seziono di accusa dello stosso distretto, 
Ja qualo può ‘assumero tutto Jo informa= 


« $ 2. Il decreto è revocabilo con altro 
deorato degli stessi ministri, della giustizia 


© dell'interno noi casi preveduti dal $ 4 
dell'art. 47 del Codice penale, 

4 $ 3. La revocazione può essere provo- 
cata dall'autorità di pubblica 


può anche per ragioni di ordino pubblico 
ordinaro l'arrosto del liborato. » 

L'articolo primo è approvato dopo os- 
sorvazioni dell'onor. Alli-Maccarini, al quale 
rispondono il guardasigilli © il relatore. 
Viene pure modificato, in seguito a propo- 
sta dolla Commissione l'articolo 48. del 
Codice. 

‘art. 2 è approvato. 

mex. Il primo del Codico penalo sarà 
tutto inserito nol processo verbalo dolla 
tornata d'oggi, affinchè resti como docu- 
mento ufficiale della votaziono della Ca- 
mora. 

Si procedo alla votazione a scrutinio so- 
greto del primo libro del Codice penale. 

Risultato aella votazion 

Presenti © votanti 227 — Maggioranza 
4l4 — Voti favorevoli 179 — Voti con- 
trari 48. 

La Camera approva. 

mancini (guardasigilli) presonta una Ro- 
Jazione sull'atministraziono del fondo pol 
culto nel 1879. 

mirmantom dì qualcho schiarimento 
sull'opera della Commissione di sorveglianza 
sull'amministrazione dol fondo pel eulto. 

meemerie (presidento del Consiglio) ri- 
sponderà in occasione del bilancio del mi- 
nistero dello finanzo ad una interrogaziono 
dell'on. Merizzi sull'applicazione della tassa 
sugli alcoo) 

L'ordino del giorno reca il seguito dolla 
discussione dol progetto di legge sullo stato 
dogli impiegati civi 

rnus. La Commissione concordò col mi- 
nistro il soguento art. 18, cho lo ora stato 
rinviato nella seduta precedento : 

< Agli esami di promozione saranno am- 
messi gli impiegati cho trovansi nel grado 
inferiore. 

< Non saranno ammessi quelli che non 
avessero data prova dî assiduità 0 zelo nol- 

‘adompimento del loro utfizio a giudizio dol 
Consiglio di amministrazion 

< 1 posti vacanti saranno por una metà 
riservati agli impiegati cho trovansi nella 
classe o nel grado immodiatamente infe- 
rioro e per. l'altra metà a tutti i concor- 
renti. > 

uvera (rolatore) ospono lo ragioni che 
indussero la Commissione a propotre l'ar- 
ticolo 18. 

4. 48 è approvato, 
ro approvato l'art. 49, che è il so- 


<1 candidati dichiarati i'onei saranno 
promossi ai posti vacanti per ordino di 
voti; a parità di voti per ordino di anzia- 
nità. » 


. leggo l'articolo 20, che è il 


‘guente 
< L'anzianità non dà diritto = promo- 
zione se non è accompagnata da ricono» 
soiuta diligenza. » 
‘a emendamento dell’on. Mancardi è ro- 
spinto © l'ari, 20 è approvato. 
Si passa all'art. 2I : 
< L'anzianità è determinata dalla data 
del decreto di nomina a un grado o ad una 
classe; o a parità di tali date, da quella 
del decreto di nomina alla classo 0 al grado 
re. In caso di parità nello date di 
decreti così di promozione come di 
il più anziano di età avrà la pro- 


tu 
nomini 
cedenz 


tratto il tempo, durante 5) quale l'impie 
gato fosse stato sospeso, c Gnallo passato 
în aspettativa per motivi di famiglia. » 

L'articolo è approvato con lievi osser- 

joni dell'on. Ricotti. 
senta prosenta la soguento sggianta 
all'arl. 21: 

« Gl'impiogati, cho prima del deeroto 
della loto nomina, abbiano, senza osservi 
SMati costretti da obblighi civili o militari, 
reso importanti servigi al paese, esponendo 
la vita, la libertà o lo sostanze, quantun- 
que non posseggano gli anni di anzianità 
prescritti per l'avanzamento, pure saranno 
ammessi ad impieghi di grado superiore. 

< Alla valutaziono dui detti servigi in 
anni di oseroizio dell’ impiogo sarà prov- 
veduto dal regolamento. » 

dichiara cho Ja Comm 
sure rendendo omaggio all'idea cho juspi 
l'on. Mi 


ostiono l'aggiunta dell'on. Miceli, 

mi propone che l'aggiunta si mati 
del giorno. 

iran dichiara cho como ordine del 

giorno accetterhbe l'esprossione d'un con- 

etto, clio il go 

in omaggio al 


mici insist: nella sua a 
L'aggiunta dell'on. Miceli. posta aî voti, 
è respii 


to, dopo prova © controprova. 

senz. L'on. Toiani propone un ordino 
del giorno nel sens» deli'oggiunta dell 
Miceli 

L'ordino del giorno è approvato, 

remen. Leggo l'articolo 22: 

Ogni amministrazione terrà un_oterico 
di Lutti gli impiegati distinti. per grado, 
clase e suzianità, ostensibile gli interes: 
sati. 

< Nei casi di. ricorsì sopra questioni re- 
lative all'anzisnità deciderà. il ministro, 
sontito il Consiglio d'amministrazione. » 


È approvato © così l'art. 23 che è il s- 
guente : 


« Sull'organamento d'uffizi di nuova isti- 
tuziono tutte lo nomine si hanno, agli ef- 
fetti degli articoli procedonti, come avve- 
nuto in pari data. » 

È pure approvato l'art. 24, cosi concepito 

< 11 Consiglio d'amministrazione darà pa- 
rero sullo promozioni di merito degl’impio- 
gati poi quali non è richiesta la prova del- 
ssamo; Lo suo deliberazioni saranno sot- 
toposto all'approvazione del ministro. » 
articoli 25, 20 0 27 sono puro ap- 
provati. 

wmrs. La Commissiono propone il so- 
guento articolo 28. 

< In regola gonerale, l'impiegato non po- 
trà essero traslocato cho in seguito a pro- 
mozione. In via eccezionalo ogniqualvolta, 
sentito il Consiglio d'amministrazione, gravi 
ragioni di pubblico servizio lo. richiedono. 
1 svolgo un emendamento. 
un combatto l'articolo della 


l'art. 28, proponendo porò una lievo modi- 
ficazione. 


‘art. 28 proposto daila Commissione è 
respinto dopo breve discussione alla quale 
prendono parto gli onor. Alli-Maccarani 
Lugli (relatore). 

Si approvano senza osservazioni gli arti- 
coli 20 0 30, 

Un emendamento all'art. 3I dell'on. An- 


tonibon © dell'on. Alli-Maccarani è respinto 
ed è approvato l'art. 34 socondo il testo 
dolla Commissione © del Ministero. 

pprovato l'art. 32, ultimo dol quarto 


ono proseguirà domani. 
La soduta è sciolta alle 0. 
Domani seduta allo 2. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


CONSIGLIO MUNICIPALE DI ROMA 


Allo 8 412 i consiglieri prendono il Joro 
posto nell'aula, Sono in numero di 49. 

L'on. Ruspoli , ff. di sindaco, siedo alla 
poltrona, che non è più qu»lla d'oro o vellato 
rosso di altra volta. È pure scomparsa la 
ricca coportura di velluto a ricami a'oro che 
copriva il tavdlo innanzi a cui siodova già 
il sindaco. 

Un tavolo più grando, a ferro di cavallo, 
ha surrogato l'antico : gli assossori vi stanno 
soduti intorno © il (î. di sindaco in mezzo. 

Letto cd approvato il verbale precedente, 
l'on. Ruspoli prendo la paro! 

Annuncia trovarsi chiamato a ricopriro 
l'incarico di . di sindaco, in seguito al- 
l'invito avutono da suoi colleghi assessori 
cui avrebbo spettato per anzianità, ma che 
non avevano, per loro ragioni parlicolari , 
potuto accettarlo. È 

Dice di dover subordinara il suo’ pro- 
gramma all'approvazione del bilancio, cho 
verrà quanto prima discusso. 


‘Aununzia in qual modo sicno stati sisto- | 


mati gli Uffici © nomina gii assessori che 
sono stati destinati alla direziono di questi. 

Gradisco Ja bonovolenza de' suoi colleghi 
cho lo hanno destinato puro all' Ufficio 
edili. 

Assicura intanto d'aver già presi oppor= 
\tuni provvedimenti affinchè i Javori edilizi 
*incominciati procedano alacremente. La vi 
Nazionale sarà tsrminata nell'anno prossimo 
4878. 

1 lavori edilizi, ha egli soggiunto, fer- 
mano a proforenza lo sguardo dei cittadini, 
ai quali molte promesso sono stato fatte, 
pocho adempiuto : lo promesse fal'0 @ roi 
soddisfatto indispongono il pubbl co. 

Assicura che non si pensa nelîa ‘* urta 
d'ingolfarsi in lavori rovinosi © che tr. sei- 


nino in ultimo gli amministrati a nuovi 
aggravii 

‘Allo speso ordinari. sì sovverrà con le 
entrato ordinari 
dinarie 


inarie, si provvederà alle straor- 
sa le risorso che si potranno pro- 


do il Governo volrà che si mantieno 
quello che sì è promesso © che si fanno 
oporo degno dolla ci 


allo sviluppo materiale della sua capitalo 
insieme al Municipio, 

Spora intanto che il governo soccndrà 
gii sforzi del Municipio coll' alfrettare gli 
atti delle espropriazioni. 

Getta una parola sull'operato di alcuni 
cittadini espropriati, i quali aggiungono 
nuove diflicoltà nello trattalivo. di espro- 
priszione, 0 ha fiducia cho vorranno sme: 
tore d' intraloiare la via all'esocuzione dello 
opere comunali che ur si fanno a bene- 
ficio degli amministrati. Parla dei mer -ati; 
egli crodo cho dalla costruzione di questi 
dipenda in gran parto la diminuziono del 
prezzo doi viveri, o verrà sciolta la que- 
stiono dogli abusi ora esistenti. Cioncorra 
a ciò la Commissione por l'estirpazione dol 
bagarinaggio nominata dal Governo, la qualo 
lavora indefessamente per voniro a capo 
del suo compito. Il compimento della vi 
Nazionalo porterà grandi 
vederà in parto con il trasporto dei fondi 
destinati ad altro. 

Il programma dunque ch'egli ora fa è un 
programma pratico, non fantastico, 0 di 
difficilo esocuzione. 

Dice che fra la Giunta 0 il sindaco, è 
duopo vi sin intiera armonia d'idee, fiducia 
è solidarietà. 

‘Adduco V'esempio del passato în cnî Ja 
mancenza d'iutolligonza è stata csusa di 
danno al progresso o compimento, di 
opero cho puro erano nosessario cd uti 

‘Terminato il discorso dell'on. Ruspoli, 
prendo Ja parola l'on. Finali por annuo 
ciare che sono in corso 
soli dei residui attivi © pa tutto il 
4870. Dice cho sarà per chiedere. alcuni 
provvodimonti inerenti al bilancio dol 1877, 
è d'aver trovato parecchi articoli nel detto 
bilancio esauriti, altri no. Sarà costretto 
domandano uu» stanziamento di fondi por 
compiere il bilancio del 1877. 

‘Ruspoli propone la di: «issiono delle pro- 
poste all'ordino del giorno, avvertendo che 
è atato costretto di tenerne indietro alcune. 

Balestra domanda quali sono le proposte 
che accetta © quali quello che aggiorna. 


italo del Regno, an- | 
ch'esso verrà animato dai fatti e coopererà | 


| concorde, mi 


‘Ruspoli lo assicura che non intendo tra- 
scurarne alcuna ; solo avverte di aver messo 
in discassione quello riveduto dalla Giunta, 
poichè questa ha deciso che niuna proposta 
sia messa all'ordino del giorno senza essore 
stata prima concretata dalla Giunta stessa, 

Baccelli raccomanda gl'implegati della 
dofanta guardia nazionale, poi quali il Con- 
siglio approvò già un ordino del giorno, in 
cui si prometteva loro cho sarebbero col- 
locati noi posti cho resterebbero vacanti al 
Monicipio. 

Ruspoli rassicura Baccelli sulla sorto di 
costoro, o questi ringrazia il fl. di sindaco 
dolla sua promessa. 

Si passa alla lettura dolla proposta : « Ac- 
celtaziono del legato lasciato al comuno di 
Roma dal compianto prof. Ettore Rolli. » 

La proposta è approvata all' unanimità , 
come viono approvata la proposta di pro- 
lungaro la via Cernaia, passando attraverso 
l'Ospizio di Termini. 

II cons. Ratti fa alcuno 
tro quella proposia. 

Parlandosi doll'Ospizio di Termini, Ala- 
tri consiglia di trasportare gli alunni al- 
l'Ospizio di S. Michel 

Ramelli propone di fare di quei ragazzi 
una colonia agricola. 

Ruspoli tieno conto di questo duo pro- 
posto, sullo quali si ritornerà a tempo op- 
portuno, 

‘Allo 40 412 Îl Corsiglio si ritira in se- 
dula segrota. 


estrazioni con- 


Il Circolo degli artisti tedeschi in Roma 
ba tenuto l'altro ieri un'assemblea generalo. 
Fra gli argomenti trattati v'ora una pro- 
posta del presidente, sig. Cauer, colla quale 
si mira a daro un carattere più duraturo o 
largo, noll'interesso dell'arto, alla sfer: 
d'aziono dol Circolo stesso. Il sig. Cauer 
presentò all'assemblea un ordino del giorno, 
con cui il Circolo doveva decidere in ma: 
sima sull'opportunità d'acquistare u di fab- 
bricaro un palazzo cho possa serviro a ro- 
sidonza del Circolo non solo, ma ben anche 
alla fatura Esposiziono permanente di bollo 
arti della colonia artistica tedesca. La pro- 
posta fu accettata all'unanimità. Per atti- 
vara il progetto del sig. Cauer venno eletta 
una Commissiono per studiare fl modo mi 
glioro per procuraro i mezzi occorrenti, fr 
i quali primeggia una lotteria artistica n 
zionalo tedesca, a cui parteciporebbero i n 
insigni artisti della Germania. La lotteria 
si rivolgerchbe di preferonza alla stessa Gor- 
dovo non si stenterà di trovar va- 
lidissimo appoggio per la fondazione di un 
« palazzo dell'arto tedesca a Roma. » 

La Commissiono oletta è composta di tro 
pittori: Mares, von Stoinbardt e Welsch; 
di duo scultori : Dausch ed Ezokiel; di duo 
lotterati : doll. Sehonfeldt cd Ebhardt; al 
quale ultimo venno affidato l'ufficio di ‘so- 
gretario. 


Quantunquo il Papa continui ad essoro 
molto dobolo e non possa ancora levarsi 
dal lotto, il suo stato di salato seguita a 
miglioraro o dà speranza ai modici ch'egli 
possa quanto prima alzarsi 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

il'dA 0 Dicembre ABTI. 

Il Barometro è ridotto a 0* o al mare, 
Lvaltezza della ataziono è di 40,m 055 

Barometro a mezzodì = 750, 
Termometro centigrado 
Massimo = 12,2 =a Minimo = 60 
Umidità media del giorno 
Relativa = 82 — Assoluta = 7,19 

Vonto dominante. Nord. 

Stato del cielo, Poca pioggia nella. nolo 
nusoloso fr giorno, sereno la nera. 

Pioggia in 24 ore = 0,mmS. 
pile 
ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE 
nomana 


L'adunanza dell'Associazione  costitizio- 
nale romana, tenuta iersera, 0, è riusci 
assai numerosa 0 importante. Il comm, Bro- 
glio assumendo l'ufficio effettivo di presi- 
dento dell'Associ»zione, lesso il seguente di- 
scorso: 

Io gon vi verrò a dire o signori, che la vo- 

favore, coni spontanea è 


lo dirò in primo luogo, pore 
mai così vecchia e trita, cha il sontirla ripo- 
tro i) far pisoero! e poi, perchè già vò 


sgomento 
jo illustra 
che m'ha preceduto nell. carica, sgomento per 
l'importanza dolla carica stossa, 0 per la re- 
sponsabilità che no deriva. Noi siamo , 0 si- 
gnori, un'Associazione politica, so non così nu- 
meross come sarebbe desiderabile, certo cospi- 
cun, vuoi per la quantità, vuoi sopratulto, per 
la qualità do'membri cho Ja compongono; non 
basta; entriamo a far. parto, lasciatemi dire, 


pulso, in trenta- 
denta 0° rionorata, 
doll'Ansociaziono 


tratto, por subitaneo 
città della pote: 


improvviso d'un moi 
napo all'altro colla 
csuna è chiarissima: a tutti coloro ci 


per onestà illibata, pe 
per prudenza ; parvo un momento pieno di pe- 
bui, giando il governo delli cosa ib- 
caddò in mmno d'avvorsiri politici, che 1 
maturo renna 
capaci di 
na, La libetà 
raverna l'antiva ‘cortanta © 
Vegan dall'anliccio violento 0 capri lee 
gum de parte, fa nobil concordia 
‘ dell'idoc, dalla capida cospiraziona degl'inte- 
zone; nelle pubbliche spose, i nigaci ardimenti 
dalla temeraria. prodigalità ; ne' rapporti colta 
Chiesa la rigorusa tutela dell'autorità delto Stato 


troppo ora ni vede quanto sì averse ragione, 
nenti dunque Îl bisogno di atringercì. tutti 
intorno alla nostra recchia bandiera che ha per 


angie {Ones e ian 0 odatir, basa 
‘una battaglia, che ni prevedora lunj 
‘ostinata. Hoco il nostro assunto, 0 signori. e 
come oggi si ama dire, Ja nostra missione. Pu) 
ella essere più gnara di cost? Co no può egli 
essere di più importante? E non ha ragione di 
provare un certo sgortento chi si trova mes 
nello primo 6le? Ma il sinto dovere di unsoi» 
dsto è di far con zelo il muo dovere în quel pe 
ato che gli è toccato; nom fu mai vergogna il 
cadore; è vorgona soltanto il fuggire 0 ‘il 
aertaro. Dunque combattismo, 0 signori. Ia po: 
litica, come, dell resto, in letteratura, in mo 
ica, in belle arti, ci sono spasso, por non dir 
sompre, delle parole, dello frasi, che vengono 
di moda, che si ripatono © ripatono @ ripotoso 
da millo persone ogni giorno, senza che nes. 
suno si dia mai Ia pena di ponsarei nu per bens, 
di aviscorarno il prociso significato, e di vedera 
a0 esprimono un concetto vero 0 falso; e piut. 
tosto — perchè il più dallo volte è corì — fia 
dovo qual concetto sia varo o dove cominci a 
cadore nel falso. Una di codesto frasi è per e- 
in belle arti: Rando sì conv 
amo! Che cosa vuol diro? Cho ni dora studiare 
il vero © imitar la natora ? Chi n'ha mai dubi- 
tato ? Fin qui è una sentenza tanto chiara e 
lampanto, da non valero la pena che ren 
. O vuol diro inveco, che in 
0 a essere convenzioni E allora è 
un assurdo, perchè la convenzione è l'essenza 
atessa dell'arte. Chi ha mai creduto în teatro 
cho la Ristori fosse proprio Medea o il Salvini 
Otello? Chi ha mai creduto cho le pianto d'un 
quadro di Salvator Rosa o di Claudio Lorena 
siono querci vero, o che le vergini di Raftello 
zieno donvo vive? Ora corre. silla bocca di 
di questo frasi : 
Che cosa. vuol 
10? (Qual il conentto ch'esprime, 
nos un concetto nobbiono 0 confuro, ma chiaro, 
vero è vivo? Dov'è, qual è il mondo novo po: 
litico che i nostri oechi vedranno depo la tia» 
aformaziono dei partiti 1 
5» voleto diro, cho a quel modo como le opi- 
nioni politiche del 48 non furono più quelie del 
21 e del 31 , così quello dell' 80. mon saranno 
tiche a'quollo del 60, voi dito una cosa 


tanto evidento 0 sicura, che davvoro non merita 
dlenser dotta; tutto muta sem 
nell'ordine 


fisico come 
più easoro quella di= 
che da noi sì chiamono male, 
francoso, destra 


o'è sempre stata, e ci sarà sompre, 
fiochè dureranno le umane © civili associazioni 
Ci sarà sempre una sinistra, voglio dire von 

cho disapprovano, anzi abborrono il 
spingono la si vorso tin va 
ghieggiato idealo doll'arvoniro ; 


ioni dol pasto o del 
presente ; cì sarà poi sompro, tra questa sini- 
tra tomeraria © quosta destra paurosa, gli uo- 
mini di giudi quali sanno ossor pretta 
follia volor tutto distruggero come voler tutto 
conserra 
loro, so sia venuto por l'appunto il 
giorno di mottor mano risoluta all'una o all'al- 
lle molto riformo, chè tutti aspottuno, con 
maggiore o minore impazienza, il loro mo- 
manto. 

Lo nazioni, dalla China alla Francia, si dif- 
ferenziano nella atoria del mondo 
cho consorra 0 dalla furia che 
tutto ra vivono, mutano 
chò è in renwn noti 
Nous detruisons, dicera srgutamento un ingless 
un francose, nous detruisons seulement ce que 
mons ne powvons pes absolument conserver; et 
vous cossertes seulement ce que vons ne pouces 
pas absolument ditruire. 

chi siamo noi 


i, signori ? Siamo noi 


Piuttosto vi è gonto 
cioò consertatori ciechi, 
i fossili, d'un mondo 
passato. Qui bisogos intenderci beno; por que- 
ato diceva cho quoi duo nomi non sono appro» 
al caso nostro. Una vora destri, cioò 
uomini che rimpiangono e rivogliono il pastato, 
spezzando l'unità dolla patria per ritornare si 
tompi della servità 6 dell'impotenza, si può 
divo che ia Italia non c'è, i pochi clericali are 
rabbiati capaci d'un cosi infamo pensiero, noa 
sono, addirittora, italiani; appena 


” 
immobili, ostinati, di non voler il progresso ? 
Davvero, mi fanno ridere. lu che condizione di 
noi tutti! So lombardi o 


cospirato, s'è messa a repentaglio la vito, a 
costo di far piaogore amaramento i nostri cari» 
per omancipatei dall'esota dominazione, con 
quistare l'indipendouza 0 tentare l'unità della 
patris; la grando impresa, sospiro. dei 
‘abbiamo compita miracolosami 
i rappresentanti dell'immob 
moatesi © liguri, a'ora sotto la prensiono soffo= 
‘canto del gesuitiamo, pressione di cento atmo- 
afore; a poco a poco, con pazientissimo lavoro, 
sotto la fida scorta d'ingegoi potenti e i 


q 
unta, per consenso di tutta Italia, us 
rontato, con meravigliosa per- 


ica! E per non 
quenta luoga enume- 
vecchi popoli. d'Italia servi o di 
vini, cho ci osporrebbe all'accusa d'amplifica» 
ziono reltorica, chi sieto voi, domando, voi, 
figli di Roma eterna ® sudditi d'ina sovranità — 
mi sia permesso di dirlo senza sospotto d'irri- 
verenza, poichò oso vaniarmi d'essere atato se 
pro, verso il Papato, e iutendo serbarmi, oggi 
iù che mai, 


Very'n di servo encomio 
E di codardo oltraggio 


sudditi d'una. sovranità assurda 
come «quella ch'era .condemnata, dalla sua mede- 
sima ossenza, a governaro i rapporii. naturali 
delle cos della terra colle rogolo sopraonatt= 
rali del cielo, toi non giudicasto follia la spe 
ranza d'abbatlero questo [rono tante volto seco 
lare; questo ono, internamento dal 
tario dolla ana addizione, ma ce- 
perto a difaso da un manto di roligiona vente 
razione; voi non giudicaste follia la speranza 
d'abbatterlo; e l'aveto visto finalmente cadere 
E ora vol, tosti 


mondo, d'una rivoli 

l'attonito silenzio 

loro degli altri, ora 

le che mon ha fatto alla, i rappresen” 
mobilità! 

zi noi tutti, li lasceremo dire; è 

loro mestiere; 0 noi continueremo a fare, ch 


ttero, beno 
dora lunga 
+ signori, o 


ione. Può 
può egli 
ragione di 
di unsol= 
in quel pe» 
rergogna 
è 0 il di 
tori. In po- 
ot non dir 
xo vengono 
è Tipitone 
| che n 
Wu per bono, 
di vedere 
401 @ piute 
corì — fia 
È a 
vi è per oe 


veazionali. 
ve studiare 
n mai dubi- 
to ed 


piatto d'un 
ui Lorena 
di Rastiello 


osa vuol 
cl'esprita 


ro quella die 
siusno male, 


Iushilterra 
callora voi 
te iui, nel 

Hi parti sotto 


ana 0 all'ale 
pottano, con 
ll Toro mo= 


si dif 


stra, cioò 


trauiora, s'è 
o Ta vita a 


Ivigliona per 
Ito lo stra» 


sovranità — 
petto d'irrie 
atato sel 


ta assurda, 
a mede- 
naturali 


ollia la spe 
volte 
namento dal 


la speranza 
sito cadere! 
una cosi au 
la atoria del 
iu mezzo ale 
dido di do- 
denominare; 
rappresene 


no diro; è il 
n fare, 


8 il nostro. E per prima cosa, poichè ua go- 
verno di libertà è un governo di vob, che si 
numerano 6 non sÌ patano, varà nostra cura 
provvedere al migliore @ più eMcace ordine. 
mento del nostro partito, perchè possa presen 
Sme dr par sà po 

torali, cosi politiche come amministrative. L'of- 
fotto della discipli 


vi presenteremo vn progetto 
toral 


tareta e lo porfozionerete. 
Così pure sarà da discutere il disegno di ri- 
forma elettorale che il ministero ha presentato 
al Parlamento; ma qui è chiaro che ci sarà 
tempo, che la presentazione 
‘am ut adimpleantur, non dirò scripturae, ma 
ba di Stradella, © il progetto di riforma, 
probabilmente, dormirà lunghi 


capacità elementari aggiunte alle univeraitario, 
la sola riforma vera ed importante sarebbe 
quella che assicurasse la rincerità dell'elezione, 
‘ questa non ci arriverà mai se non da un mi 
nistero nel quale sia vivo 0 forte il sentimento 
di un'alta moralità politica. Dunque, ripeto, bi- 
nogan da: tempo al tempo. D'altronde, non sono 
codeste le grandi e vitali questioni politiche : 
neanche l'arduo e vasto problema dei rapporti 
tra lo Stato 6 la Chiesa, che puro attira a sò 
l'aitenzione e lu 


0 ci ha guidati pe 
faticoso cammino, la stella 
oi guardavano il 
Pailico dallo. nq pri 
il Foscolo ed il Mazzini dai lunghi 
ili; per Joi, unicamento per lei 
il Balbo, il Gioberti, Azeglio, seri». 
verano lo pagino immortali; por lei il 
Ricasoli e la sua Toscana davano il primo i 
elito esempio di abnegazione regionale, esemy 
nobilmente emulato, subito dopo, dalla più vi 
ata regiono e dalla’ più popolom città d'Italia: 
per lei Garibaldi empiva il mondo del nuo nomo 
Joggondario; per le rara, ahi troppo ra- 
pidamoute, Îa vita del gran Conto! 
li pome d'Italia, il solo ssero soma d' Italia 
risuonò per quasi trent'anni nell'aulo d 
elorioni Parlamenti; i deputati erano verament 
ed unicamente i deputati d'Italia, ed orn, 0 
guori, che diremo N 


meridionali tutti gli uomini più noti e cospicui 
per aver amato e servito l'Italia ,_il Pisauell 

il Mansari, il Capitalli, il Harraoco e tanti al 
ritaasoro, nell'ultimo elezioni 


Honghi o lo Spaventa, esclusi n 
zol proprio paese, farono , per onore d'Il 
saceolti dalla Lombardia e dalla Vonezia. Quan 
io penso, o signori, allo orribili consagu 
cho questi nciaguenti  contranti tra 
ziiorno e il Settentrione, 0 come la dicono, tra 
il Nord e il Sud, ebbero in una lontana repub- 
quando io penso a guerra fratri» 


del cielo della 
ben dobbiamo 
cliiamar santa nel della parola 
«Jura saneta sunto} » quella. monarchia che 
ci unisce, socondo la felica ispirazione d'un no- 
stro avversario politico, mentre la repubblica ci 
dividerobbe; essa è senza dubbio, una solenne 
ate sovrana garauzia ; ma è pur s0mpre 
+ doplororole 0 pauroso il fatto, che 
oggi, per la prima volta, nolla elezioni solto un 
governo di sinistra , an stato ascritto a colpa 
dei candidati, l'aver dato prova in Parlamento | 
d'amare l'Italia acpra ogni cosa, 0 di votare 
per l'Italia prima di ogni coma. 
Carto ogni buen cit'adino ama il proprio co- 
mune e la sua regione nativa, ma in.Parlamento 
giura d'esser un deputato d'll 


‘oggera o da cattiva: 
to © decide como mi; 
f colpa, 0 signori, 

ro cho ni creda e 
ni dica, © wabbia ragione di eredero e dire, che 
ogli propugni le caudidatura politiche in ua în- 
resse generale od esclu» 

ro d'Italia; ch'ogli cerchi e trovi lo ave mag- 
nze parlamentari in un ordine d'argomenti 
è di ragioni dove la patria non c'entra. Guai 


signori. 
vita politico, tra le que 
proposta e la scelta di candidati allo elezio 
gi metta in cima d'ogni pensiero la moral 
Non quella moralità grossolaza che si co 
di non rabsre e di non fenere 


iriottismo © 1 
Forma i estate. lali 
d'ogni intrigo, d'ogni raggio, d'ogni 
zione; il pattiottime, che 
dal cuore, tutt'altro! gli 
more della citfà, e della regione , ma li subor 
dina all'amore della gran patria comune; e la 
abregazione, che importa fedeltà e devozione al 
proprio partito, gincchò il partito è per l'uomo 
politico quello che è per il soldato la bandiera, 
è importa sopratutto il silenzio imposto ineso» 
rabilmante alle importuno sollecitazioni dolla 
vanità personalo, a quell'iv petulante, 1l dispo 
ato ad insorzore, ribelle presmatuoso, co 

ioni della maxgioranza 9) 
per l'appunto cho no si proper 


Ultiga Ma vita, iti mi erosce 

iù smi ‘persbado cho Santa Madro 
i foro della superbia il 
urimo da' paocuti capitali; La maperbia ; pelle 
vatia nuo formo, © nella più «pregevole di tutto, 
la mit, è la nemica fatale del patristiszo, 0 


tigro il aolo esmpo della politica. propriamente 
dalla; campo anguato; sido e infocondò; chi 
lo paragoni ai vasti. orizzonti della quostiono 
sociale. Questione sociale significa nientemeno 


— 


dividuale 6 sociale dell'uomo! Nell'ero moderno 
la tutela dello classi meno favorite dalla for- 
tuna la difesa dei deboli oppressi contro la 
prepolenza de' forti fu nobile improsa assunta, 
ne' secoli delle invasioni barbariche, dalla ve- 
nerata autorità della Chiesa. Ma l'acquisto seia- 
guraio e funesto d'oma sovranità territoriale feco 
subitamonte precipitare la Chiesa « da quell' 

< tezza sublime, 0 il suo prestigio palitico scom- 
« parve. » Il posto da leî lasciato così. minera- 
mente vuoto venne ostupato dui Re, tirati dalla 
forza benefica della loro stessa ambizione a pre- 
sentarsi difensori de' servi e do' rassal 

la molteplice o intollerabile 
feudali. Ottenuta Ja vittoria, l'assolatiamo trion= 
fuate dei Re dimonticò 
della pledi, finchè ven 
cia ad affidarno le sorti nelle mani, noa più 
della Chiesa o del Ro, ma della borghesia, cho 
non era nulla © roleva dorentaro ad un tratto 
cosa, aecondo la famosa definiziona dell'a 
Qu'estce que le tiers Etat? Rion! 
i ire? Tout! Coma esercitò la bor- 


Naturalmente, recondo la ragiono dei tempi, 
la rivoli della libertà, 
quindi la grando preoceupazione della borghesia 
fa d'accordare allo plobi la libertà, sciogli 
dolo da tutti vincoli dell'antico regime, cor- 
porazioni, maestranze, obbligazioni di tirocinio, 
tariffo di salari, tutti insomma, gl'impodimenti 
dol lavoro. La acieoza della pubblica economia 
che allora prendeva corpo gli foraì la celebre 
formula « lasciate faro, lasciate passare, » che 
certo è la formula giustissima della libertà. Ma 
{1 libortà non è un fine, è ua mozio; il fine è 
fl benessere Tibertà mon arriva a 
in aiuto la carità. 
l'obolo e della 
zio, degrada gli 
1 lavoro, essiccando così le 
l'industrio, de'gondagai, do' risparmi, 
le plobi a quella laida abiezione, a quel suci- 
ll'ignoranza, che è quasi il sudi- 
alma <he le rende così: rassegante 
allo squallore della propria miseria da parerno 
quasi contente, tanto gli ripugna ogni sforzo 
per uscirne, tanto è lontana da loro ogni idea 
di uscirne. Non è codesta la carilà do' tempi 
muori; la nostra è invece la carità dol Crinto, 
che impone agli vomini d'amare il prossimo 
como sè stessi e di fare agli altri quello che 
ni vorrebbe fatto a noi. Dal gran precetto non 
sono punto esclusi i governi, tutt'altro! Se i 
vecchi pretenderano regolare ogni cosa, rego. 
lavano male, non è una ragione perchè i nuori 
non debbano far nulla; debbono far tutto il 
farlo bene; scuole, strade, 
vastissimo, © 
‘aporto alla sapioate 
provvido gorerno, e all'operosa ca 
delle claasi dirigenti, cho debbono 


0 signori, il gran partito veramente libe- 
ssumero questa nuova specio di cura 
ime , che la Chicsa , in letta colla civiltà 


talismani. ]l pubblico accorre numero- 
sissimo, ci si diverto e ammira lo sfarzo 
© la ricchezza dell'allestimento scenico, 

— Lo rappresentazioni di Adelina Patti 
‘ del tonere Niccolini al teatro Pagliano 
di Firenze avranno luogo nelle sere del 
29 dicembre 0 del 4°, 4 © 7 gennaio, 
colle opere: Traviata, Barbiere e Son: 
nambula. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 7 dicombro 
contiene 


6 dicembro cho abolisce 
per debiti. 

2 dicombro che rest 
al tribunale di commercio di Palermo la sua 
ordisaria giurisdizione. 


del personale degli stabili 
scientifici della Regia Univeraità di Sas- 


sari. 
4. Disposizioni nel personale dipendente dal 
miniatero della guerra 0 nol personale giudi= 
aiario. 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 


Il Senato ha prosoguito, nella tornata 
d'oggi, senza notevoli incidenti, la di- 
scussione del progetto di legge sul Co- 
dico sanitario. 

Vivissima fu la discussione sull'arti 
colo 3 che tratta dell'ordinamento de 
l'Ufficio sanitario o delle suo attribu- 
zioni presso il ministero dell’ interno. 
La minoranza dell’ Ufîicio centrale com- 
posta dei senatori Berti, Mantegazza , 
Errante, Maggiorani chiedeva che ji 
capo dell'Ufficio di sanità fosse un me- 
dico, ad imitazione di tutti gli Stati di 
Europa, che hanno o un sotto-ministro 
di sanità come la Germania, o una Di- 
reziono generalo di sanità , affdata ad 
un tecnico. 

L'onor. ministro dell'interno invece 
sosteneva essere miglior consiglio aff- 
dare la Direzione generale di sanità ad 
un capo che non fosse medico. 

Il Senato approvò la proposta del mi- 
nistro, respingendo quella della mino- 
ranza dell'Ufficio centralo. Il Senato 
approvò quindi il primo comma dell'ar- 
ticolo 3 nel senso che il ministro del 


ministero di agricoltara, industria 0 com- 1 norbi ed i rumeni 
DIL cs Il Journal de Genève ha per dispaccio 
da Bucarest, 
ORDINAMENTO DEL GENIO CIVILE | *< 1l goncralo Lupo, comandinto in capo 
La Gazzetta ufficiale pubblica un dosreto 


dello trappo rumeno ‘che operano nel din- 
ministeriale, in dala 5 dicembre, che ineti- | ot! di Lom Palanka, ha rioevito l'ordino 
tulsco una Commissione incaricata di pro 


di rallentaro la sta marola su Viddino. 
porro un progetto di leggo per Îl defini: | | “ Si sssictra che quast'ordino vanno dato 
tivo ordinemento del corpo del genio ci- 


ia previsione della congiunzione dello truppo 
vilo o per il ruolo normale del porsonale. 


rumeno col corpo serbo, posto sotto gli or- 
Questa Commissiono sarà presieduta dal- 


dini dol gencralo Horvalorich, » 

l'on. Pasqualo + Valsecchi, ispottoro nol so ui 

nio civile, direttoro. gonoralo dello strade In Greoi 

ferrato. ed incericato delle funzioni di so- 

vetazio Grearala i quos ica CI fina pr ai 

sono nominati membri { signori: cato al quartioro gonoralo pur farvi dei ro: 
Comm. Osca Branzi, ispettoro nol genio | elami. intorno sd una nave greca, che ne 


givilo o {£. di direttoro goneralo. doi ponti | rebbo siata. posta sotto sequestro nel Mar 
0 strade; Nero. 


Cav. lama Antonio Ferrucci, ispettore nol 

sint 

Garrone ate tia | DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Berlino, 6. — La Camera dei depu- 

tati respinse una proposta di Richter 


rettoro goneralo dello opero idrauliche, 
Adompirà l'ufficio di segretario il cava- 
lioro Giovan Domenico Becchi , ingegnere 
capo del genio civilo tario capo dol CASO 
Consiglio Seperioro del Liveri pubblici. |riguardo al sequestro dei boni del re 
La Commissione dovrà avero compiuto il | d'Anno; 
suo lavoro prosentando l'indicato progetto | - Îl ministro Camphausen, rispondendo 
di leggo eutro il p. v. meso di gennaio 1878. | a Windthorst, disse che il governo de- 
a sidora vivamente che abbia fino Ja lotta 
IL SINDACO DI VENEZIA contro la gerarchia romana, affinchè 
l'agitaziono dei guellì, che è in connes- 
(Dispaccio particolare dell’ Orso) | sione con questa lolta, possa ossa pure 
cessare. 
Parigi, 6. — Dopo un altro colloquio 
avuto oggi col maresciallo, Dufauro si 
incaricò di occuparsi della formazione 


Venezia, 7. —È giunto il regio de- 
creto che nomina il conto Giustinian, 
sindaco di Venezia. 


cè del gabinetto. 
(Dispacci particolari dell'OPINIONE) | Afa4rid, 6. — Il Consiglio dei mini- 
stri approvò il matrimonio del ro colla 


Vienna, 7. — L'imperatoro ha oggi 
riceruta la Delegazione. Furono fatti 
discorsi pieni di patriottismo. Evitasi 
la riduzione dell'esorcito. Il conto An- 
drassy informerà la Delegazione della 
questiono d'Oriente in pubblica soduta. 
Le corrispondenze diplomatiche compa- 
riranno fra 14 giorni in forma di Li- 


principessa Mercedes. Appena il duca 
di Montpensier avrà dato il suo con- 
senso, lo Corti straniere saranno infor- 
mate. 

Parigi, 7. — Il Journal des Débals 
annunzia cho Dufaure ha definiti 
mente pieni poteri per formare il ga- 
binetto, che sarà costituito domani e 


Fore. sarà omogeneo. 
Vienna, 7.— Allo Camere di Vienna 
GUERRA RUSSO-TURCA e di Buda-Pest i ministri presentarono 
il progetto di legge che proroga di due 


mesi lo leggi del 4867 concernenti il 
compromesso fra l'Austria © l'Ungheri 
0 il progelto che proroga i trattati di 
commercio con la Germania, la Fran- 


cia e l'Italia. 


In Bulgaria. 

I giornali russi recano il soguento tole- 
gramma ufficialo da Bogot, 4: 

<Ecco alcuni particolari sullo operazioni 

dello nostro truppo dopo la presa della po- 


ini politici, è non riputo- 
ini nostri atudi nessuna delle que. 


Ma io già ho troppo abusato, 0 signori, della, 
vostra benevola tolleranza; sevonchò,; per mia 
fortuna, debbo, prima di finire, prosentarri una 
proposta cho son cerlo sirà-da voi necolta con 
entusiasmo e varrà, mon ne 


non può separarsi interamente dall'uomo illustre 


cho l’ha presieduta sin qui, e che per sola forza 
dol nostro statuto, non certo per volontà nostra, 
ha dovuto cedero il posto a un auccessore tan 
lontano dall'eguagliarlo. La luoga e onorata ri 
del conto Terenzio Mamiani è uno specchio fe- 
delo di quell'alta moralità. che deve informaro 
l'uomo politico, e fu tutta comsscrata all'Italia. 
Ii nostro ufficio di presi 

conferirgli il titolo di pre 
petuo , facendovi così interpreti 
modo che v'è dato, della gratitodino 0 dell'am- 
ruiraziono della patria. 


Questo discorso fa spessa volto interrotto 
da unanimi applausi 
Venne quindi nominato presidente ono- 


rario dell’Associazione; giusta Ja proposta 
dell'afficio di presidenza, il conte Terenzio 
Mamiani. 

In seguito fu data comunicazione dei nomi 
dei muovi soci, in numero di 25, fra i quali 
parecchi del più nobile patriziato romano, 
come Fiano, Venosa, Andreozzi, Tiberi, An- 
tonelli, 0 di vario notabilità parlamentari, 
come Massari, Aroso ed altri, 

Reso conto della partecipazione prosa da 
una rappresentanza dell'Associaziono. alla 
fosta di Mentana © di un telegramma spo- 
dito dalla prosidonza al generalo La Mar- 
mora, nonchè della risposta fatta dall'illu- 
atro infermo, © presentato lo stato di cassa 
doll'amministrazione, si procedette alla rin- 
novazione della Commissiono incaricata di 
provvedero sullo domande di ammissione 
di nuovi soci. E in fino fu intrapresa Ja 


terno debba provvedere all'istituzione 
ed ordinamento di un Ufficio sanitario 
nel suo ministero, composto per la mag- 
gior parte di personale tecnico, © isti 
tuiro un Ufficio sanitario presso lo pre- 
fetturo del regno diretto da un medico. 

L'intero articolo 3 fu quindi appro- 
vato dopo alcune modificazioni , e Ja 
seduta rinviata a domani. 


SENATO DEL REGNO 


Commissari nominati dagli Uffici nell'a- 
dunanza del 6 dicembro 1877 por l'esamo 
dol progetto di « Modificazioni ‘alla leggo 
29 maggio 1804, abolitiva delle corpora- 
zioni privilegiato di arti o mestieri. » 

4° Uifizio, senatoro Annoni — 2, Marti 
nolli — 3, Pica — d°, Popoli G. — 5 
Pantaleoni, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Con voti 479 contro 48 Ja Camera 
ha oggi approvato il primo libro del 
Codice penale ed ha poi ripresa la di- 
scussiono del progetto di leggo sullo 
stato degliimpiegaticivili,approvandone, 
senza notevoli incidenti, gli articoli fino 
al 32, ultimo del quarto titolo. 

Domani proseguirà la discussione del 
progelto di legge. 


Lon. Leardi presentò oggi alla Ca- 
mera la Relaziono sul bilancio di prima 
previsione dell'entrata. Restano da pre- 
sentaro alla Camera lo Relazioni sui 
bilanci passivi dei ministeri delle finanze, 


della guerra, della marina @ dell’ agri- 
coltura e commercio. I bilanci finora 


ione pubblica. La Relazione 
sul bilancio dei lavori pubblici 


discussione di un progetto compilato dalla sono: 
presidenza, per aderire al desiderio di molti | stampa. 

soci, © destinato ad ‘organizzare in modo i 

stabile il lavoro elettorale amministrativo GLI UFFICI DELLA CAMERA 
LI, = ogecsse es L'Ufficio ®, nel 


‘annunziata a) te 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Il nuovo tenore signor Garalli giunto 
allo 4 pom. da Milano e andato ‘in i- 
scena al teatro Argentina nella Son- 
nambuta ulle ore 8, non dispiaeque ‘e 
fu spplaudito. Il teatro era pisno'e 
rinnovarono gli entusiasmi per la si- 
gnorina. Donadio. Avremo, domenica 
a sera, un'altra rappresentazione di 
questa egregia cantante, la qualo in 
tale occasione ci farà pur udire jl 9 
alto del Faust. 
— Questa sera, sabato, ha luogo al 
Valle la ottava replica della Cleopatra 
di Pietro Cossa. Anche alla settima 
teatro era affollato ola Cleopatra ebbe 
ì soliti applausi che ormai ‘ne hanno 
stabilito in modo irrefragabile il suo- —_ 
cesso. 

— E per questa sera, sabato, è pure 
Argentina Ja prima 
rappresentazione della nuova opera Ma- 
ria Tiepolo, del, maestro barone Cre- <z 
scimanno. 

— Al teatro Metastasio ha avuto ci- 

Pesso della civiltà, perfezionamento in- I tima fortuna la nuova operetta Z cinque 


di questa mattina (7) ha ultimato l'esame 
del disegno di leggo per Ja proroga di sei 
mesi sl corso logalo doi bigliotti di Bancz, 
od ha proceduto alla nomina del commi 

io in persona dell'on. Ger 

Con questa nomina si è portata a com- 
pimento la relativa Giunta, la qualo si com- 
pone ilegli onoruvoli : Boselli, Gonala, Sps- 
ciale, Varè, Alario, Cencelli, Calciati, Mon- 
sani © Dell'Angelo. 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 


Si sono costituito quest'oggi lo. Giunte 
i seguenti duo progetti di Jogge: 
Disposizioni relativo alla Sosiotà di mu- 
uo soccorso; presidente Spocia'o, sagre 
rio Pasquali. 

Proroga di © mesi al corso legalo dei 
biglietti di Banca; presidento Monzani, se- 
gretario Boselli. 


La Giunta generalo del bilancio ha di 
scusso quest'oggi parte della Relazione del- 
l'on. Grimaldi sullo stato preventivo per il 
1878 della spesa. del ministero delle fl- 
manzo. 


Domani l'onor. Nobili darà Jettura 
‘Sotto-Commissione della sua Relazion: 
stato di prima previsione per il 1878 del 


ione di Pravec ed Etropol. I turchi si 
ritirarono da Pravoo dietro Orkaniò sulla 
posiziono fortificata di Vracer e da Etropol 
sull'altura del passo di Greol. La colonna 
del gonerale Ellis si fortificò sulla posizione 
di Pravoo ed ossorvò Vraceo. In quosto 
frattempo un’altra colonna sotto gli ordini 
del generale Daudeyille parti da Etropol 
per attaccaro l'altura di Grest allo spallo 
della posiziono di Vraceo che vonne con- | 
la Îl 28 novembre. Il 20 1 turchi 
rarono la posiziono di Vracoe. 
<Lo stesso giorno il generale Dandovillo 
occupò l'altura vicina a Groot o feco tra- 
sportaro su quel monte il 30 novembre 
od il 4° dicombre i cannoni dalle suo truppe. 
Dopo che i turchi ebbero abbandonata la 
posiziono di Vracec, il generalo Ellis li 
insegui lungo la strada e, passando per 
Orkaniò o Vracco, egli occupò il 1° di» 
‘cembre una posizione sui monti, in vista 
della posizione turca presso Araba Kona, 
mentre il suo flanco sinistro si poso in co- | 
municaziono col distaccamento Daudeville, | 
Il 2 dicombro continuò il trasporto dei can- 


noni sullo montagne, lì 3 dicembro si a- 
veva l'intenzione di comiuciare il bombar= 
dimento dei turchi sulla posizione di A- 


raba-Kona. Verso Slatica venno diretta on- 
che la colonna del generale Kurmakoff che 
aveva già occupato il passo. È impossibile 
descrivere lo difficoltà che dovettero supo- 
raro lo ne)tre truppo in lotta colla natura; 
il trascinaro i pezzi d'artiglioria sulle al 
ture è ua lavoro gigantesco di cui non si 
può avero un'idea. Il tempo è spavento» 
hiaccio o neve altornano con gli 

i. Il distaccamento Dandovillo 00- 
cupa la posiziona Daudovillo olovata 3400 
metri, 1128, 20 0 30 novembro ed il 
dicombro lo vostro pordito ascosero a 350 
vomini. » 


1 giornali vionnosi considerano i vantaggi 


riportati dai russi in questa parto della Bul- 
qucia come deslatvi è la NF: Prese crudo 
che Mehemed Ali abbia commosso gravis- 
simi errori ed abbia compromessa Ja sua 
rilirata su Sofia. « Lo poche forze impio- 
gato dai russi per questa offensiva, osserva 
il giornale viennese , © la circostanza cho 
ciò malgrado cssi sono vittoriosi, fa daro un 
giudizio molto sfavorevole su quello trappo | 
turche che stanno loro di fronte. Del rima- 
nento ancho pei gonerali turshi è una prova 
di poca abilità ch' essi non farono già soac- 
ciati da quasi totte Jo loro posizioni , ma 
tagliati fuori. A Mehemed Ali non rimar- 
iù altro, se ba trascurato di fortifi- 
caro il passo che da Curiak conduco al 
‘Balcano Etropol @ so non vuol esser 
gliato fuori anche dalle posizioni di Tasch- 
kossen, Kamirlî, occ.,, cho difendera il ponto 
sull' Isker ad 1 miglio all’ost di Sofla, ap- 
poggiato da questa forlezza. » 


In Asia 


Il Fremdenblatt ha por dispaocio da Co- 
stantinopoli 

« Sì annunzia da Erzorum cho la. gola 
di Kilî attraverso il quale si giungo a Musk, 
si trova. tuttora in mano dei turchi, per cui 
Muktar pascià può spodiro ad’ Erzerum i 
rinforzi che giangono da Diarbekir. 

< Quanto all' inviato spodito da Teheran 
a Pietroburgo, si assicura in questi circoli 
diplomatici che la Persia è ormai decisa a 
aciogliere, por motivi finanziari, il suo corpo 
d'osservaziono allo frontiere — corca di 


senza domanda: 


mettersi d'accordo tanto colla Russia quanto 
colla Porta, » 


Brindisi, T. — È sbarcato ed è par- 
tito per Roma, Turkhan bey, ministro 
di Turchia presso S. M. il Ro d'Italia. 

È giunta pure da Corfù la corazzata 
Palestro. 

Lisbona, 7. — ll conto Thumar fu 
innalzato al grado di ambasciatore del 
Portogallo presso il Vaticano. 

ll Portogallo reclama il diritto di 
teto nel prossimo Conclavo. 

Calcutta, 6. — È partito ieri per 
Genova il piroscafo Roma, della So- 
ciotà Rubattino. 

Rio Janeiro, 6. — È giuuto il po- 
stale. Savoie 
francese, provaniento dall'Italia e Mt 
siglia, © diretto per la Plata. Tuito 
bono. 

Versailles, 7. — La Camera doi do- 
putati si occupò della varifica dei poteri. 
Nessun incidente. 

Parigi, 7. — Dufaure conferi oggi 
coi delegati della sinistra. Iguorasi an- 
cora il risultato. 

Parlasi di alcune difficoltà, parchè il 
maresciallo-presidente intendo di lenora 
i portafogli degli affari estori, della 
guerra © della marina al di fuori dello 
oscillazioni parlamentari. 

Vienna, 7. — L'imperatore ricovatto 
le duo Delegazioni , @, rispondendo 
discorsi dei presidenti, disse che , non 
essendosi potuto evitare la guerra fra 
la Russia © la Turchia , il governo fa 
tutti gli sforzi por localizzare la guerra 
© mantenere sopratutto alla monarchia 
i benefizi della pace. 

Malgrado le complicazioni în Orionte, 


lo relazioni amichevoli dell’Austria-Un- 


Gheria con tutte Je potenze furono man- 
tenute, e tutti gl’interessi legittimi del- 
l'Austria-Ungheria furono tutelati. Quo- 
sto sarà pure per l'avveniro , in tutte 
lo circostanze, il primo compito del go- 


verno. 


ottenne questo risultato 
allo Delegazioni sacri- 
fici straordinari , © l'imporatore spera 
che sarà cosi anche per l'avveniro, ma, 
in ogni caso, egli ha la ferma convin- 
zione che potrà contare sulla devozione 


Finora 


patriotica dei suoi popoli, so si trallasso 
di difondore i nostri interes 


Dispacci della guerra 


Pietroburgo, 6. — Un dispaccio uf- 
ficiale di Bogoto in data del 5, reca: 
«Ieri, da venti a trentamila turchi 


attaccarono la posizione russa di Ma- 
riani. I russi furono costretti a ritirarsi 
ad Elena, ove furono circondati da tre 


. Dopo un accanito combattimento, 


i russi, avendo subito gravi perdite, si 


ritirarono a Jacovitz. Furono spediti 
rinforzi. 

« Oggi i turchi rinnovarono violente: 
mento l'attacco. I russi mantennero la 
Joro posizione. Lo ultime notizie recano 
che i turchi cessarono di attaccaro. 

< Dua colonne operano ontroil campo 
fortificato dei turchi a Slatiza. 

«11 generale Ellis s'impadroni il 8 
corrente delle alture che dominano la 
posiziono turca di Arabkonak e bom- 
bardò quella posizione. » 


Bucarest, 6. — (Dispaccio ufîoialo 
russo). — Il 4 dicembre, trentamila tur= 
chi attaccarono Mariani; il generale 
Mirsky si ripiegò sopra Elena o di là 
sopra Jablonitza. L'attacco ricominciò 
all'indomani. Il generale Mirsky lo so- 
stonne con grandi perdite. Alle ore 5 
il nemico era fermato. I rinforzi spo- 
diti da tutto lo parti a Mirsky incomin- 
ciano ad arrivare. 

Londra, 7. — Lo Slandard ha da 
Vienna in data del 6: 

< Una parto della flotta russa del Bal- 
tico fu diretta nel Moditerranoo. » 

Lo stesso Standard dico cho l'even- 
tualo mediaziono della Germania assi- 
cura gl'intoressi austriaci, speciatmenta 
riguardo al commercio nol basso Da- 
nubio, 

Il Daily Telegraph ha da Costanti» 
nopoli : 

< Dorvisch pascià è partito por Erze- 
rum con rinforzi. 

Il Times pubblica una lettera di Co- 
stantinopoli, la quale dice: 

< Allorchò Erzorum sarà presa e 
Adrianopoli sorà minacciata, la Turchia 
tratterà la paco direttamente con la sola 
Russia, sacrificando il Bosforo per sal- 
varo Costantinopoli, © preferirà la pro- 
tezione russa a quolla dui suoi pretesi 
protettori. » 

Costantinopoli, 7. — Suleyman pa- 
scià poso il suo quartier generalo ad 
Elona. 

La divisiono di Osman Bazar attaccò 
Kesrevo che i russi abbandonarono, ri- 
piogandosi sopra Tirnov: 
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